
CITTÀ DI CASSANO D’ADDA
(Provincia di Milano)

__________

Verbale di deliberazione della Giunta comunale
__________

COPIA

N. 177 del 17/12/2015

OGGETTO: ISTITUZIONE DEL SERVIZIO CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA.

L'anno 2015, addì 17 del mese di Dicembre, alle ore 17:30, nella sala delle adunanze presso la 

sede comunale, previa l’osservanza di tutte le formalità di legge, si è riunita la Giunta Comunale.

All’appello risultano:

Presente/Assente

Maviglia Roberto Sindaco Presente

Caglio Vittorio Vice Sindaco Presente

Cerrato Luigi Assessore Presente

Gaiardelli Andrea Assessore Presente

Merisi Simona Assessore Presente

Moreschi Arianna Assessore Presente

N. Presenti 6      N. Assenti 0

Partecipa il Segretario Generale, Palma Giovannino, il quale provvede alla cura della redazione 

del presente verbale di deliberazione.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sindaco, Maviglia  Roberto, assume la Presidenza e 

dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.
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LA GIUNTA COMUNALE

RICHIAMATI:
- il  Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n. 163 “Codice dei contratti  pubblici relativi a lavori,  

servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e, in particolare, il 
comma  3-bis  dell’art.  33  “Appalti  pubblici  e  accordi  quadro  stipulati  da  centrali  di  
committenza”;

- il Decreto del Presidente della Repubblica 10 ottobre 2010, n. 207, relativo al regolamento di 
esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

- la Direttiva 2014/24/UE sugli appalti pubblici (Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea del 28 
marzo 2014) che abroga la direttiva 004/18/CE del 31 marzo 2004, relativa al coordinamento 
delle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi.

- la Legge 23 giugno 2014 n. 89, di conversione del Decreto-Legge 24 aprile 2014, n. 66, 
cosiddetto “Irpef-Spending review”, recante Misure urgenti per la competitività e la giustizia 
sociale;

EVIDENZIATO CHE:
- il  comma 3 bis dell’art. 33 del D.Lgs. 163/2006 (c.d. Codice dei contratti) prevede che “ I  

Comuni  non  capoluogo  di  provincia  procedono  all'acquisizione  di  lavori,  beni  e  servizi  
nell'ambito delle unioni dei comuni di cui all'  articolo 32 del decreto legislativo 18 agosto  
2000,  n. 267,  ove esistenti,  ovvero  costituendo un apposito accordo consortile  tra i  
comuni  medesimi e  avvalendosi  dei  competenti  uffici  anche  delle  province,  ovvero 
ricorrendo ad un soggetto aggregatore o alle province, ai sensi della legge 7 aprile 2014, n.  
56 . In alternativa, gli stessi Comuni possono acquisire beni e servizi attraverso gli strumenti  
elettronici di acquisto gestiti da Consip S.p.A. o da altro soggetto aggregatore di riferimento.  
L'Autorità per la vigilanza sui  contratti  pubblici  di  lavori,  servizi  e forniture non rilascia il  
codice  identificativo  gara  (CIG)  ai  comuni  non  capoluogo  di  provincia  che  procedano 
all'acquisizione di lavori, beni e servizi in violazione degli adempimenti previsti dal presente  
comma. Per i Comuni istituiti a seguito di fusione l'obbligo di cui al primo periodo decorre dal  
terzo anno successivo a quello di istituzione.”;

- l’art. 30 del T.U.E.L., approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 consente ai Comuni di  
stipulare tra loro apposite convenzioni al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi 
determinati;

RICHIAMATA  la deliberazione consiliare n. 61 del 30/11/2015, con la quale è stato approvato lo 
schema  di  convenzione  per  l’esercizio  della  funzione  di centrale  unica  di  committenza per 
l’affidamento degli appalti di lavori, beni e servizi aperta all’adesione dei comuni che vi vorranno 
aderire allo scopo di provvedere in forma associata all’esercizio delle funzioni di stazione appaltante, 
costituendo una Centrale unica di committenza ai sensi e per gli effetti di cui all’art.33, comma 3 bis, 
del decreto legislativo n.163/2006, e per l’effetto assumerne le funzioni di ente capo-fila;

ATTESO che in data 03/12/2015 è stata sottoscritta tra i Comuni di Cassano d’Adda e Vaprio d’Adda 
la convenzione per la costituzione in forma associata di una Centrale unica di committenza ai sensi e 
per gli effetti di cui all’art. 33, comma 3 bis, del D. Lgs. n.163/2006;

PRESO ATTO che:
- per effetto della convenzione le funzioni di Centrale Unica di Committenza sono svolte dal 

Comune di Cassano d’Adda quale ente capo-fila;
- l’art. 3 della convenzione stabilisce che le funzioni di Responsabile della Centrale Unica di 

Committenza sono svolte da un dipendente titolare di posizione organizzativa incardinato 
presso l’Ente capo-fila;

- l’Ente con funzioni di Centrale Unica di Committenza provvede a mettere a disposizione le 
attrezzature e le risorse umane necessarie attività assegnate;

PRESO ATTO altresì  dell’articolazione dei  Settori  e delle Unità Operative di  cui  è composta la 
struttura organizzativa dell’Ente, di cui alla propria deliberazione n. 30 del 12/03/2015, esecutiva ai 
sensi di legge;
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VERIFICATO che per tale ambito di attività, si rende necessario stabilire un fabbisogno di risorse 
umane da assegnare alla Centrale Unica di Committenza, introducendo - ove necessario - con 
successivo atto opportuni adeguamenti all’organigramma dell’ente al fine dell’istituzione del nuovo 
servizio (deliberazione di Giunta Comunale n. 30 del 12/03/2015, e s.m.i.);

VISTO il  vigente Regolamento  sull’ordinamento  degli  uffici  e  dei  servizi,  approvato  con 
deliberazione  n.  246  del  29/12/2010,  e  s.m.i.,  che  all’art.  12,  comma  1,  così  recita:  “1. 
L’individuazione  dell’area  delle  Posizioni  Organizzative  è  effettuata  dalla  Giunta  Comunale,  su  
proposta del Segretario, sulla base dell’analisi del fabbisogno, considerate le esigenze organizzative 
ed in coerenza con gli obiettivi definiti nel programma politico dell’Ente e nel Piano Esecutivo di  
Gestione annuale” ed all’art. 20, comma 1, dispone “1. Possono essere istituiti gruppi di lavoro tra  
più Settori, qualora ciò si renda necessario al fine di curare in modo ottimale il perseguimento di  
obiettivi che implichino l’apporto di professionalità qualificate e differenziate.”;

RISCONTRATA, altresì, la propria competenza, ai sensi dell’art. 48, comma 2 del TUEL;

ACQUISITO, sulla proposta di deliberazione, il parere favorevole del Responsabile del Settore 1. 
Affari Generali in ordine alla regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrativa,  ai  sensi  e per  gli  effetti  degli  artt.  49,  comma 1,  e 147-bis del  T.U.  delle leggi  
sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. e degli artt. 4 
e 5 del Regolamento comunale per la disciplina del sistema integrato dei controlli interni;

CON VOTI UNANIMI, espressi in forma palese per alzata di mano;

D E L I B E R A

1. DI  ISTITUIRE,  per  le  motivazioni  di  cui  in  narrativa,  il Servizio  Centrale  Unica  di 
Committenza di  Cassano d’Adda (CUC),  prevista dall’art.  33, comma 3/bis,  del  D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i. mediante la costituzione di apposita Unità Operativa all’interno del Settore 
1. Affari generali;

2. DI  ATTRIBUIRE le  funzioni  di Responsabile  della  Centrale  Unica di  Committenza al 
dipendente Titolare  di  posizione  organizzativa  Responsabile  del  Settore  1.  Affari 
Generali, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della Convenzione per l’esercizio della funzione di 
Centrale Unica di Committenza per l’affidamento degli appalti di lavori, beni e servizi, a cui 
assegnare  la  responsabilità  dell’ufficio  e  i  compiti  di  coordinamento  con  i  Comuni, 
supervisione delle procedure, formazione e aggiornamento delle risorse umane, sottoscritta 
in data 3 dicembre 2015;

3. DI COSTITUIRE il Servizio Centrale Unica di Committenza di Cassano d’Adda, in una 
prima fase sperimentale, salvo diverso successivo accordo con i Comuni aderenti alla CUC, 
individuando oltre al Responsabile della Centrale stessa:

- n. 1 Responsabile, titolare di posizione organizzativa, con profilo tecnico e particolare 
specializzazione nella gestione delle procedure di lavori pubblici;

- n. 2 Istruttori Amministrativi (di cui n. 1 in servizio presso i Settori tecnici e n. 1 in servizio 
presso i Settori amministrativi) a supporto di tutte le procedure stabilite dalla convenzione per 
l’affidamento degli appalti di lavori pubblici, servizi e forniture;

4. DI DARE ATTO che l’individuazione dei dipendenti da assegnare al Servizio Centrale Unica 
di Committenza è effettuato dal Segretario Comunale, previa intesa con il Responsabile 
della  Centrale  Unica  di  Committenza,  ai  sensi  dell’art.  20,  comma  1,  del  vigente 
regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, nell’ambito delle unità operative interne 
dell’Ente con atto motivato;

5. DI INFORMARE le OO.SS. e la R.S.U. dei lavoratori di quanto sopra;

6. DI  TRASMETTERE,  in  elenco,  la  presente  deliberazione  ai  Capigruppo  Consiliari, 
contestualmente alla sua affissione all'Albo Pretorio informatico;
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7. DI DICHIARARE  la presente deliberazione, stante l’urgenza di procedere alla nomina dei 
RUP finalizzata alla tempestiva indizione di gare d’appalto ed a seguito di separata votazione 
con  unanime  consenso  di  voti  favorevoli  espressi  per  alzata  di  mano,  immediatamente 
eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del D.Lgs. 267/2000.
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PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il/La sottoscritto/a, Angelo Pietro Guarneri Responsabile del SETTORE 1. AFFARI GENERALI 
esprime PARERE favorevole in ordine alla REGOLARITA’ TECNICA attestante la regolarita’ e la 
correttezza dell’azione amministrativa della sopra estesa proposta, ai sensi e per gli effetti degli 
artt.  49 e 147-bis del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali,  approvato con D.Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267 e s.m.i. e degli artt. 4, comma 1 e 5, comma 2, del Regolamento comunale per  
la disciplina del sistema integrato dei controlli interni.

Cassano d’Adda, lì 17 dicembre 2015

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 1. AFFARI GENERALI
F.to: Angelo Pietro Guarneri
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Di quanto sopra e’ stato redatto il presente verbale che, previa lettura e conferma, viene sottoscritto 
come segue

Il Presidente Il Segretario Generale

F.to: Maviglia  Roberto F.to: Palma  Giovannino

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo pretorio online del Comune dal 
17/12/2015 al 01/01/2016 per quindici giorni consecutivi, ai sensi del combinato disposto dell’art. 124, 
comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e dell’art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69.

Cassano d’Adda, 17/12/2015

L’Operatore responsabile della pubblicazione

F.to: Teresa Fuciletti

ATTESTATO DI ESECUTIVITA’

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile il giorno 17/12/2015, ai sensi 
dell’art. 134, comma 4, del T.U. approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i. La deliberazione 
stessa è divenuta esecutiva il giorno 28/12/2015, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del T.U. approvato 
con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i.

Cassano d’Adda, 28/12/2015

Il Responsabile dell’esecutività

 Giovannino Palma

Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo.

Cassano d’Adda, 17/12/2015

Il Segretario Generale

 Giovannino Palma
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